
COMUNE DI CASTELLO - MOLINA FIEMME

PROVINCIA DI TRENTO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 68

della Giunta comunale

OGGETTO: Progetto "Ci sto? Affare fatica!". Concessione contributo per la realizzazione del progetto alla 

S.C.S. Progetto 92.

L'anno DUEMILAVENTISEI addì ventisette del mese di maggio, alle ore 17.11 

nella sala riunioni presso il Municipio, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 

termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(art. 183 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato 

con L.R. 03.05.2018, n. 2)

Certifico Io sottoscritto Segretario 

Comunale che copia del presente verbale 

viene pubblicata il giorno 29/05/2026 

all’Albo telematico del Comune ove 

rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi.

Addì 29/05/2026

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Lazzarin dott. Marcello

ingiust.giust.

Assenti

1.  Larger Marco - Sindaco

2.  Betta Andrea - Assessore

3.  Tenaglia Francesca - Assessore

4.  Zancanella Nathalie - Assessore

5.  Zorzi Fulvio - Vicesindaco X

Assiste il Segretario Comunale Signor Lazzarin dott. Marcello.

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti,  il Signor Larger  Marco, nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che il Comune di Castello-Molina di Fiemme, ai sensi del Regolamento per la concessione 

di contributi ad Enti ed Associazioni, concede contributi per manifestazioni ed iniziative particolari; 

Vista ed esaminata l’istanza d.d. 22.05.2026 presentata dalla S.C.S. Progetto 92 con sede in Trento, 

agli atti sub prot. com. n. 3190 d.d. 22.05.2026, con cui viene richiesto un contributo finanziario per 

l’organizzazione e la realizzazione dell’attività “Ci sto? Affare fatica!”; 

“Ci sto? Affare fatica!” intende recuperare il prezioso contributo educativo e formativo dell’impegno, 

in particolare di quello manuale. Il progetto intende stimolare minori e adolescenti a valorizzare al meglio il 

tempo estivo, un tempo critico, spesso vuoto di esperienze e perciò di significato soprattutto per le generazioni 

di pre-adolescenti e adolescenti attraverso attività concrete di volontariato, cittadinanza attiva e cura dei beni 

comuni, affiancati e accompagnati dalla comunità adulta locale afferente l’area territoriale suddetta. In breve, 

il progetto prevede la costituzione di gruppi composti ciascuno da una decina di adolescenti dai 14 ai 19 anni. 

Ciascun gruppo avrà un giovane volontario (tutor) e alcuni volontari adulti (handymen) che svolgeranno 

l’attività di volontariato insieme ai ragazzi/e nel contesto e secondo la mansione assegnata. Le attività 

assegnate ai vari gruppi saranno individuate nella rete dei soggetti coinvolti. I gruppi realizze ranno le attività 

alla mattina dalle 8.30 alle 12.30, dal lunedì al venerdì, e svolgeranno attività rivolte alla cura dei beni comuni. 

Il territorio sarà chiamato a sostenere ed accompagnare i gruppi di ragazzi/e, in modi diversi. Un ruolo chiave 

sarà affidato agli handymen, o “maestri d’arte”, adulti “tuttofare” capaci di tra smettere piccole competenze 

tecniche/artigianali ai ragazzi e di guidare il gruppo insieme ai tutor. I gruppi lavoreranno per pacchetti 

settimanali da dopo la fine della scuola, a fine agosto. Per tutti i partecipanti sono previsti dei buoni “fatica” 

del valore di € 50,00 riguardanti gli ambiti principali della quotidianità (spese alimentari, abbigliamento, libri 

scolastici, sport libero). Anche ai tutor verrà riconosciuto un “buono fatica”, del valore di € 100,00. e tempo 

Nel comune di Castello-Molina il progetto verrà realizzato nella settimana che va dal 29/06/26 al 03/07/26. Il 

progetto ha i seguenti obiettivi generali: 1. la dimensione intergenerazionale; 2. il valore della fatica; 3. un 

investimento educativo sul tempo estivo; 4. la dimensione del gruppo; 5. la cura e la tutela dei beni comuni. 

Visto che per l’organizzazione dell’attività è evidenziato un costo complessivo di euro 2.205,00.-; 

Valutato conseguentemente opportuno sostenere il progetto “Ci sto? Affare fatica!” proposto da 

Progetto 92 che si propone di recuperare il prezioso contributo educativo e formativo dell’impegno, in 

particolar modo quello manuale, stimolando i minori e adolescenti tra i 14 e i 19 anni a valorizzare al meglio 

il tempo estivo attraverso concrete azioni di volontariato, cittadinanza attiva e cura dei beni comuni affiancati 

e accompagnati dalla comunità adulta locale; 

Per quanto sopra esposto, l’Amministrazione comunale intende concedere un contributo straordinario 

pari alla spesa che sarà sostenuta per l’organizzazione e la realizzazione del progetto in argomento sul territorio 

comunale; 

Atteso che l’Ufficio competente ha svolto l’istruttoria in ordine alla suddetta richiesta e che la stessa 

risulta corredata dalla documentazione di rito ed ammissibile pertanto a contributo;  

Dato atto che l’assegnazione di tale contributo straordinario persegue le finalità enunciate dall’art. 4 

dello Statuto comunale; 

Ritenuto di dover intervenire con un contributo di Euro 2.205,00.-; 

Dato atto che sono stati espressi favorevolmente il parere di regolarità tecnica da parte del Segretario 

comunale e quello di regolarità contabile da parte del Responsabile dell’Ufficio contabilità, bilancio ed 

economato ex art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino- Alto Adige, approvato 

con L.R. 03.05.2018, nr. 2, pareri allegati alla presente per formarne parte integrante e sostanziale sub A); 

Vista la L.R. 03.05.2018, nr. 2; 

Visto lo Statuto comunale, approvato con delibera C.C. nr. 29 dd. 22.08.2006 e ss.mm. e in particolare 

l’art. 4; 

Viste le disposizioni contenute nel Regolamento per la concessione di contributi ad Enti ed 

Associazioni, approvato con delibera C.C. nr. 76 dd. 28.11.2012, esecutiva; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 49 di data 29.12.2017; 

Visto il bilancio di previsione 2026-2028; 

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 



 

 

1. di concedere – a riscontro dell’istanza in premessa citata – un contributo di Euro 2.205,00.- alla S.C.S. 

Progetto 92 con sede in Trento, P.I. 01378460222, per l’organizzazione e la realizzazione del progetto “Ci 

sto? Affare fatica!” svolto dal 29 giugno al 03 luglio 2026; 

2. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 

al D. Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate: 

CREDITORE: S.C.S. Progetto 92 

P.IVA/COD. FISC.: 01378460222 

CAUSALE: organizzazione e la realizzazione del progetto “Ci sto? Affare fatica!” 

CUP: // CIG: // 

IMPORTO: 2.205,00 € ESIGIBILITÀ: 2026 

CAP./ART. 5261/380 TIT/MIS/PROGR/MAC 1.5.2.4.  

 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet del Comune, ai sensi dell’art. 7 della L.R. nr. 

8/2012 e s.m.;  

4. di demandare all’Ufficio Contabilità, bilancio ed economato gli adempimenti ulteriori e conseguenti, 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della 

L. 13.08.2010, nr. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia”) e s.m. ed in conformità a quanto stabilito dall’art. 7 del Regolamento comunale in 

premessa citato, previa esibizione, da parte del Legale rappresentante del soggetto richiedente, di una 

dichiarazione attestante le entrate conseguite e le spese sostenute per la manifestazione/iniziativa, nonché 

le copie delle fatture allegate allo stesso. 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli enti locali della Regione 

autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, nr. 2 e dell’art. 35 dello Statuto comunale; 
- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104 o, in alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento entro 30 

giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104. 

 

 

 
MLA/mla 

RAG./SEGR. 

 

 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

F.to Lazzarin dott. Marcello

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Larger  Marco

IL SINDACO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Deliberazione divenuta esecutiva il 09 giugno 2026, ai sensi dell'art. 183, terzo comma, del Codice degli 
Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

Lazzarin dott. Marcello

IL SEGRETARIO COMUNALECastello di Fiemme lì, 

Si certifica l’inserimento di copia della presente deliberazione all’interno dell'albo pretorio del comune 
al seguente link: https://www.albotelematico.tn.it/bacheca/castello-molina-di-fiemme  in data 
29/05/2026

L’atto rimarrà consultabile sul portale per giorni 10 consecutivi, fino a tutto il 08/06/2026.
 

IL SEGRETARIO COMUNALECastello di Fiemme lì, 29/05/2026

F.to Lazzarin dott. Marcello


